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Rischia la «mòrte » naturale 
il 40% della rete ferroviaria 

E' quanto si desume dal piano della azienda - Si prevedono gravi ripercussioni sul tessuto economico - Le cri
tiche delle forze politiche, sindacali, enti locali, Regione e commissione trasporti - Mancanza di programmazione 

Più del 40 per cento delle 
linee ferroviarie esistenti in 
Toscana rischia la « morte 
naturale ». < E' quanto si de
sume dal v Piano funzionale 
d'ella Azienda FS elaborato 
nonostante che il Governo 
non abbia presentato, entro i 
termini previsti, il Piano na
zionale dei trasporti, fatto 
questo che ha prodotto - la 
formazione di programmi 
settoriali (ferrovie, porti 
ecc.) non coordinati tra loro 
e disgiunti da una visione 
complessiva die tenga conto 
degli interessi del territorio. 
delle popolazioni e delle 
strutture produttive. 

Il piano dell'Azienda FS 
tende a concentrare i traffici 
sulle linee fondamentali, nei 
maggiori centri e sulle di
stanze medio lunghe preve
dendo il « progressivo abban
dono » dell'intera rete secon
daria, dandola in gestione al
le Regioni come « rami sec
chi » o ipotizzando il passag
gio al trasporto su strada. 

Per le particolarità che le 
linee minori hanno nel terri
torio toscano si . possono 
comprendere le connessioni 
derivate dall'abbandono del 
40 per cento della rete, so-

Domatore 
assalito 

da 2 leoni 
LIVORNO — Momenti di pa
nico l'altra sena, al circo 
« Alex » che da qualche gior
no ha alzato le tende in piaz
za della Repubblica a Li
vorno: il domatore Carlo 
Montez, di 38 anni, di Ca
ntatore (Lucca), durante il 
consueto numero con i suoi 
cinque leoni, è stato assalito 
da due belve che poco prima 
si erano azzannate fra loro. 
E' rimasto comunque illeso. 

Montez ha avuto la pre
senza di spirito di colpire 
uno dei due leoni sul muso 
con 11 tridente di ferro che 
aveva in mano: l'animale ha 
subito un'ampia ferita. Men
tre i due leoni stavano per 
lanciarsi nuovamente sul do
matore, sono intervenuti i 
sorveglianti che si trovava
no intorno alla gabbia, i qua
li sono riusciti a fermarli con 
il ' potente getto di alcuni 
idranti. Montez ha approfit
tato cosi del disorientamento 
delle belve per uscire dalla 
gabbia. 

La scena ha provocato pau
ra fra gli spettatori, mentre 
la moglie del domatore è sta
ta colta da malore. Lo spet
tacolo non è stato interrotto 
ma molte persone sono fuggi
te all'esterno del tendone. Su
bito dopo il domatore, che 
non ha subito ferite, ha det
to: « Sono cose che capitano 
a chi fa questo mestiere». 

prattutto " sul terreno ' della 
mobilità delle popolazioni e 
delle attività produttive. Dal 
piano si desume una ipotesi 
di assetto del compartimento 
di Firenze attorno a quattro 
linee nazionali (Chiusi - Pra
to. Grosseto - La Spezia. Pisa 
- Firenze e La Spezia - Par
ma, ricordando che la città 
ligure rientra nel comparti
mento fiorentino) per com
plessivi 586 km, a 3 linee 
sussidiarie . (Prato - Lucca -
Pisa e Lucca - Viareggio, 
Empoli - Siena e Campiglia -
Piombino) per km 182, a 7 
grandi centri di origine e 
aestinazionale del traffico 
merci (Livorno, Firenze, 
Piombino. Rosignano. Prato, 
Scarlino e La Spezia). 

Le altre !) linee \engono 
destinate al progressivo ab
bandono: si tratta della Por-
tassieve - Borgo S. Lorenzo -
Faenza (attualmente interrot
ta); della Siena - Asciano -
Chiusi: Siena - Buonconvento 
- AI. Antico: Asciano - AI. An
tico - Alontepescali; Poggi-
bonsi - Collevaldelsa; Lucca -
Aulla: Pisa - Collesalvetti -
Vada: • Livorno - Guasticce -
Collesalvetti; Cecina - Volter
ra per complessivi 539 km di 
strada ferrata. Già in questa 
direzione si è mossa l'Azien
da FS che, per esempio, ha 
proibito il traffico passeggeri 
sulla Siena - Buonconvento e 
lascia in condizioni disastrose 
le rimanenti linee minori. 

Il piano, così come formu
lato. è già stato ampiamente 
criticato dalle organizzazioni 
sindacali e sociali della re
gione dalle forze politiche ed 
economiche a tal punto che 
la Commissione Trasporti 
della Camera ha deciso di in
tervenire per modificarlo nelle 
sue linee essenziali. I pericoli 
comunque esistono, dal mo
mento che questa situazione 
di stallo si ripercuote negati
vamente sull'intera rete mi
nore che sta andando lette
ralmente in disuso. 

<r Le organizzazioni sindacali 
- afferma il compagno . A-
thos Passalacqua. della segre
teria regionale SFI - CGIL — 
hanno ripetutamente sottoli
neato l'esigenza. di riqualifi
care le linee maggiori, ma 
contemporaneamente di riva
lutare i collegamenti secon
dari e trasversali. Quest'ul
timo aspetto è stato del tutto 
trascurato dall'azienda che in 
mezza pagina liquida catego
ricamente questo problema ». 

Cosa prevede il piano delle 
FS per la rete nazionale che 
attraversa la Toscana? Per la 
Prato - Chiusi il completa
mento - del quadruplicamento 
(Direttissima) compreso il 
sotloattraversamento di Fi
renze ed una nuova galleria 

Radiografia delle linee toscane 
LINEA 

caratteristiche 
doppio binario 
elettrificata 
dirigente centrale 
semplice binario 
elettrificata 
dirigente centrale 
semplice binario 
elettrificata 
dirigente normale 
semplice binario 
non elettrificata 
dirigente unico 
Totale 

km. 

509.3 38 ri 

213.8 

13.8 

602 

1.338.9 

15.9'J 

i r ; 

44,9 r« 

100 ri 

nazionale 

492,3 36.7rt 

125,7 9,3ri 

RETE 
sussidiaria secondaria 

17 

88.1 

13.8 

63 

1,2' {• 

6.5S-

1 «*<• 

4.7 ri 

618 46.1'c 181,9 13.7r; 

539 40.2 '"r 

539 40.2 r r 

dì valico dell'Appennino tra 
Prato e Bologna, la ristruttu
razione degli impianti del 
nodo di Firenze e l'installa
zione del blocco automatico e 
ripetizione segnai1'• per la Fi
renze - Pisa il collegamento 
con S. Giusto, la rettifica e 
l'installazione del blocco au
tomatico e ripetizione segna
li; per la Grosseto - La Spe
zia la sistemazione dei nodi 
di La Spezia e Livorno, il 
potenziamento dello scalo 
merci di Piombino e l'instai-

! lazione del blocco automati
co; per la Pontremolese è 
previsto il raddoppio dell'in 
tera linea. Altre osservazioni 
concernono il nodo di Firen
ze e i collegamenti con i por
ti di Livorno e La Spezia. 
Per la rete sussidiaria la 
principale indicazione del 
piano concerne H raddoppio 
della Lucca - Pistoia che at
tualmente è a semplice bina
rio lungo l'intero percorso 
che è di 82 km. 

Se questo progetto fornisce 

elementi di sviluppo per le 
linee maggiori, non corri
sponde però alle esigenze so
cio - economiche del territo
rio e di mobilità delle popo
lazioni. 

Si tratta di « vistosi limiti > 
che mettono in luce la man
canza di programmazione nel 
quale rischia di prendere 
corpo un programma scaturi
to senza quel necessario 
confronto. 

m. f. 

Le presenze in luglio sono cresciute del 4,50% rispetto al 1976 

Aumentano i turisti in Versilia 
Cambia il modo di «far vacanza» 
Tutto esaurito nei campeggi - In crisi gli alberghi di lusso - I tedeschi gli «afi-

: cionados» delle spiagge versiliesi - Esperienze che tengono conto della domanda 

VIAREGGIO — Un fiume in 
piena che ha quasi superato 
il livello di guardia e minac
cia di straripare da un mo
mento all'altro: a ciò somi
gliava 11 viale che costeggia 

• le spiagge della Versiglia il 
giorno di ferragosto. Colonne 
senza fine di auto che proce
devano a passo di lumaca ri
schiavano di paralizzare tut
ta la Versilia. Sembra, in 
base a primi accertamenti, 
che le auto parcheggiate sul 
lungomare raggiungessero la 
cifra-record di trentamila. 
Tutti i centri della Versilia, 
che ormai si saldano tra di 
loro In una linea continua di 
dancing, bagni, case, alber
ghi, pensioni, night, durante 
il ferragosto si sono trasfor
mati in metropoli assordanti,. 
in cui agli squilli dei clacson 
impazziti si mescolavano iab
biasi colpi di acceleratore, i 
« rombi » di moto più o meno 
truccate. Ferragosto è .-staio 
solo il tetto, il culmine di 
una stagione turistica ricca 
di presenza e di sole. 
• La Versilia è ormai da anni 

uno dei punti di riferimento 
del turismo nazionale e inter
nazionale « feudo » privato o 

'quasi della borghesia ricca 
negli anni trenta, centro ri
nomato nel dopoguerra, Via
reggio e la Versilia sono sta
ti la « vetrina » di lusso del 
turismo estivo. 

Le cifre di quest'anno stan-

Numerose le inziative negli altri centri della Toscana 
festa 

de l'Unità 

I balletti romeni aprono 
oggi il festival di Massa 
Stasera a Siena rappresentazione del Bruscello * Il programma delle altre feste 

Da oggi, al 27 si svolgerà 
a Massa, nello stupendo par
co della Villa Massoni, il fe
stival comunale dell'Unità. Il 
festival ha rappresentato già 
l'anno scorso, per la maggio
ranza dei massesi. un'occa
sione per la scoperta di que
sta grande area verde che è 
il Parco della Villa Massoni. 
Anche quest'anno il tradizio
nale appuntamento con la 
stampa comunista è ricco di 
iniziative culturali, • dibattiti 
e spettacoli. Per la serata di 
apertura, oggi, alle 21. si esi
birà nello scenario del parco 
della villa il grande balletto 
folkloristico della Romania 
composto da 50 elementi fra 
ballerini e musicisti. La ma
nifestazione ha un valore ar
tistico e culturale di notevole 
importanza. Il Balletto Nazio
nale della Romania è cono
sciuto ormai oltre che in Eu
ropa, nel nostro paese dove si 

t trova attualmente per una 
tournee. 
Oggi, al festival provinciale 

dell'Unità di Siena, allestito 
nella Fortezza Medicea, alle 
ore 21, esibizione del Bruscel
lo di Montepulciano, segui
ranno danze con il complesso 
« La mezza età »; sempre al
le 21. 'allo spazio dibattiti. 
Salvatore D'Albero, dell'Uni
versità di Pisa, introdurrà il 
dibattito sul tema: «Giovani. 
democrazia. State»; alle 21.30. 
allo spazio ragazzi, verrà 
proiettato il film « Aladino e 
la lampada magica »; alle ore 
22. all'arena cinema: « Totò 
e l'imperatore di Capri > re
gia di Comencini. 

Oggi, il festival di Castel 
Fiorentino, dedica la serata 
ad una esibizione di ginna
stica artistica. Parteciperà-
all'iniziativa, alle ore 21, il 
«gruppo Ginnico Aretino». 
Alla festa di Montisi questa 
sera, alle 21,30 gara di bri

scola. I vincitori porteranno 
a casa ricchi premi. 

Alle ore 21. a Montecatini 
Terme, conferenza dibattito 
su Antonio Gramsci, parteci
perà il compagno Alessandro 
Lucarini. vicedirettore dell'i
stituto interregionale di stu
di comunisti « Mario Alicata >. 

A Badia a Pacciana alle 
ore 21. proiezione di un film 
per i più piccoli e giochi va-

• ri per tutti. A Porciano, in 
provincia di Pistoia, inizia 
questa sera il festival dell' 
Unità con un comizio, alle 
ore 21 del compagno Enrico 
Pratesi membro del comitato 
direttivo della federazione. 

Il festival dell'Unità e di 
« Città futura » allestito nel
la zona sportiva, a San Pieri
no di Fucecchio ha in pro
gramma per questa sera alle 
ore 21. al Palco centrale, uno 
spettacolo di burattini « Cap
puccetto Rosso » di F. Mac-
cioni. A Gragnano in località 

Quattromura. questa sera al
le ore 21. incontro con le 
donne sul tema « aborto, un 
dramma umano e sociale ». 
Alle 23 musica popolare. 

Al festival dell'Unità di Cer-
cina questa sera alle 21, gara 
di briscola con ricchi premi. 

• A MASSAROSA PREMIO 
REGIONALE DI POESIA 

MASSAROSA — E' stato 
bandito a Massarosa un pre
mio di poesia regionale che 
intende essere un « appunta
mento dei poeti toscani con 
gli artisti del mercatino del
l'arte ». 

Al premio, organizzato dal
l'associazione artistica « Vir
ginio Bianchi » con il patroci
nio del Comune, ed intitolato 
« Incontro con Massarosa ». 
potranno partecipare soltanto 
i poeti nati o residenti in To
scana. con una lirica in ver
nacolo o in italiano. 

no a dimostrarlo. A luglio ne 
gli arrivi gli stranieri hanno 
fatto registrare un aumento 
dell'I 1.61 rispetto al luglio 
76 e gli italiani del'8.60, sem
pre rispetto al 76. Più In par
ticolare l'aumento a Lido di 
Camaiore è stato pari al is.98 
per cento, a Viareggio del 9.33 
per cento, e Marina di Pie-
trasanta del 9,9'< e a Tor
te del Marmi del 4,15. in 
totale le presenze sono sta
te 1.033.098, con un aumen
to del 4,50. Il turismo estero 
corrisponde al 18,28 per cen
to del flusso complessivo. 

Diminuiti gli inglesi, capeg
giano la lista degli « .ìflcio-
nados » versiliesi i tedeschi, 
seguiti a ruota da svizzeri, 
belgi e francesi. Al di là del
la sostanziale tenuta della 
Versilia, la lettura delle ci
fre fa emergere come il vol
to del turismo versille.se stia 
cambiando, lentamente, ma 
con passo inarresta.blle. Cam
bia l'età media di chi sce
glie la Versilia, cambia il oe-
riodo In cui si fanno le ferie, 
cambiano soprattutto le esi
genze e i gusti dei turisti. I 
campe"»i sono al limite della 
capienza, Dieni dome uova d' 
tende e roulotte, spesso acca
tastate In pochi centimetri 
quadrati l'una dall'altra (ri
spetto al luglio '76 l'aumento 
di presenze nei campeggi ha 
addirittura toccato il 43r'r. In 
aumento anche gli esercizi 
alberghieri, anche se il lato 
va let*n con attenzione. L'au
mento infatti è dovuto so
prattutto a] piccoli esercizi 

I grandi alberghi, che ave
vano reso celebre la Versilia 
e l'avevano avvolta in un ve
lo mitico, faticano a fare 11 
pieno. Ormai solo tedeschi e 
svizzeri, enormemente agevo
lati di l cambio di moneta. 
li scelgono. Il grosso dei turi
sti preferisce risparmiare, 
spende con il « contagocce » e 
spesso porta da casa anche 
gli stuzzicadenti. Segni Iella 
crisi economica che invpste 
tutta la società e decapita 11 
potere d'acquisto dei salari. 
indubbiamente, ma anche se
gni di un diverso modo di 
conceoire il turismo che va 
sempre più affermandosi. 

I grandi alberghi, i night 
di lusso tutti quei simboli che 
contribuirono a dare Iella 
Versilia un'immagine da pa
radiso di lusso, male si ac
cordano con la riscoperta dei-
la natura, con la nuova do
manda turistica che sale dal
la gente. Oggi si chiede ma
re pulito, tranquillità, prez
zi accessibili.; , , '- * < 

E* necessario tener conto di 
questi mutamenti, per riusci
re a pianificare il futuro di 
una « macchina » turistica co
me quella versiliese. C'è già 
chi Io ha capito. Qualcosa è 
già stato fatto in questo cen
so per esempo nel settore 
cultura le esperienze del-
l'« Hop Frog ». La discoteca 
lungo nolo gestita dall'ARCI 
UISP e del Blow-Up, che ri
proponendo pellicole di suc
cesso e di qualità ha fatto il 
pieno quasi tutte le sere. Ma 
restano strutture da adegua
re. iniziative da prendere, ri
tocchi da fare con urgenza 
per non perdere il passo. 

Interrogazione del PCI 

Manca l'acqua 
nel Grossetano 

La s i tuaz ione denunc ia ta al m in i s t ro de i - LL.PP. 

GROSSETO — Un'interro
gazione al m.mstro dei Lavo
ri pubblici sulla situazicoe 

• idnco<potabile della provincia 
di Grosseto è stata presen
tata dal compagno senatore 
Walter Chielli; in essa si 
chiede di cccioscere «quali 
seno i programmi in atto. 
oppure all'esiline del mini
stero, concernenti il finanzia
mento utile al completamen
to dell'acquedotto del Flora 
e se, data la gravità della 
situazione. particolarmente 
accentuata nel periodo mag
gio ottobre di ogni anno, il 
ministero ncti ritenga neces
sario predisporre un piano di 
finanziamento pluriennale 
dell'opera ». 

Che la situazione sia gra
ve ncn c'è il minimo dubbio: 

l'approvvigionamento - idrico-
potabile della provincia è in
sufficiente a causa, della so-
spcnslcòé -'dei,: lavori di 
« captazione » dèlie acque per 
l'alimentaziccie dell'acquedot
to della Flora, la cui portata 
idrica, tanto per rendere 
l'idea, si è ridotta da 800 a 
570 litri al secondo. 

Non solo, seno stati so
spesi anche i lavori di com
pletamento della rete prin
cipale di adduzione e delle 
condotte dorsali ed adduttn-
ci. La cosa, com'è ovvio, ha 
determinato notevoli diffi
coltà e disagi nei 22 comuni 
parzialmente serviti dall'ac
quedotto e negli 8 comuni 
n o i serviti e ubicati ne'.'.r 
province di Grosseto, Livor
no, Viterbo e Siena. 

Si terrà la fiera campionaria 

A settembre mobili 
in mostra a Cascina 

Le aziende impegnate nella fase di allestimen
to — Incontro sui problemi del comprensorio 

PONTEDERA — E' tradì 
z ione c h e larga parte delle 
at t iv i tà produtt ive cess ino 
nel m e s e di agosto per le 
ferie est ive. Anche nella 
t o n a di Cascina le botte
g h e art ig iane e gli stabi
l iment i c h e producono mo
bili sono chiusi , m a non 
s o n o andat i in ferie gli im
prenditori . od a l m e n o ci so
n o andat i per un breve pe
riodo. 

Infatt i è tradizione, dal 
1922. a n n o in cui si t enne 
la prima Mostra, c h e ogni 
a n n o agli inizi del mese di 
s e t t embre s i t enga la Cam
pionaria del Mobile. Un 
a p p u n t a m e n t o importante 
per la produzione artigia
n a e industriale del mobile 
casc inese , perché nei salo
ni della Campionaria e 
Mostra degl i Artigiani Riu
n i t i verrà esposto il megl io 
de l la produzione del la zo
na . Le az iende c h e s o n o im
pegnate ad al lest ire la ras
s e g n a s t a n n o lavorando 
per preparare i prodotti 
da esporre. 

Oggi tut tavia si vende su 
d imens ion i europee ed ex
tra europee, per cui gli 
s t r u m e n t i . propagandisi:ci 
n o n possono essere più ras
s e g n e c h e n o n corrispondo
n o a queste nuove esigen
ze. Una commiss ione com
posta da amministratori 
de i Comuni del compren
sorio del mobi le pisano, dal 
presidenti degli ent i Mo
s tra del Mobilio di Cascina 
• di Ponsacco , s t a n n o di
s c u t e n d o del la nuova fun-

degl i ent i mostra, 

compreso l'Ente naz ionale 
Mostra del Mobilio, e quin
di di una eventua le ristrut
turazione di quelle esisten
ti. D'altra parte l'appunta
m e n t o dell* inaugurazione 
del la Campionaria c'è e ad 
esso art ig iani e industria
li i n t e n d o n o far fronte nel 
migl iore dei modi . 

Ai primi di set tembre a 
Cascina si terrà a n c h e r 
incontro deciso in un pre
c e d e n t e convegno , nel cor
s o del quale furono costi
tuiti a lcun: comitat i di la
voro su problemi specif ici 
di politica produttiva a-
z i sndale . di politica e pro
mozione commercia le , di 
credito e s trument i finan
ziari. Questi comitat i do
vranno portare a tale in
contro le loro conclus ioni . 
per una verifica a cui par
tec iperanno i s indaci dei 
Comuni del comprensorio 
del mobile pisano, la Ca
mera di commerc io . 1 rap
presentant i del le categorie 
imprenditorial i art ig iane e 
industrial i , i rappresentan
ti s indacal i . L'incontro a-
vrà il compito di riassu
mere le r ichieste di fon
do c h e il comprensorio pi
sano del mobi le in tende 
porre al l 'attenzione della 
Reg ione e del Governo, per 
superare la crisi c h e da 
qualche tempo, s ia pure 
senza drammat ic i tà , si ad
densa sul set tore con la ca
duta del le r ichieste del 
merca to interno e la man
cata espans ione di quel lo 
Internazionale. 

Ivo Ferrucci 

In un anno esaminati 219 «casi » 

Artigiani di Cascina al lavoro nel pìccolo laboratorio 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

GRAN GUARDIA (Chiuso ferie) 
GOLDONI: 1975: occhi bianchi sul 

pianeta Terra ( V M 14) 
ODEON: Gorgo * 
GRANDE: Stupro selvaggio 

( V M 18) 
MODERNO: La polizia « sconfitta 

( V M 14) 
LAZZERI (Chiuso per ferie) 
METROPOLITAN: Il gatto dagli 

occhi di giada 
ARENA ARDENZA: Giovani leoni 
SORGENTI: L'avventuriero della 

Tortuga 
JOLLY: Sfida a Whitc Buffalo 
S. MARCO: L'altra mete del ciato 

(fino • domenica) 

ALLE SORGENTI: L'avventuriero 
della Tortuga 

PISA 
ASTRA: La signora è stata vio-

' lentata 
ARISTON: Sebastiana 
ODEON: Terrore a 12 mila metri 
MIGNON: 9 ospiti per un delitto 
CENTRALE: Killer Elite 
ITALIA: Fon Buttiglion* 

TIRRENA 
LUCCIOLA: Mark il poliziotto 

--. COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La moglie 

vergine (VM 1») 
». AGOSTINO: La riuncla 

PONTEDERA 
ITALIA (Chiuso per ferie) 
MASSIMO: La band» del truc'do 
ROMA: La mano vendicatrice con

tinua a uccidere 

PISTOIA 
LUX: Chiusura Festival 
EDEN: Il compagno don Camillo 
GLOBO: La polizia è sconfitta 
ROMA (Chiuso per ferie) 
NUOVO GIGLIO (Chiuso per ferie) 
ITALIA: Rotta a tutte le esperien

ze ( V M 18) — -

MARINA DI PISA 
GIANNINI : Nerone 
IL GATTO NERO: Gii uomini falco 

Rosignano: bilancio positivo 
per i consultori familiari 

ROSIGNANO — Da oltre un 
! anno l'attività del consulto-
, rio familiare di Rosignano si 

va sviluppando con risultati 
• soddisfacenti. Le prestazioni. 
, rispetto al periodo iniziale. 
: sono raddoppiate e già si 
; sta lavorando per ampliare 
! i contatti con le strutture sa

nitarie e sociali a livello del 
territorio, com'è indicato nel-

- la riforma sanitaria e per 
coordinare gli interventi che 

1 oggi sono erogati in modo 
dispersivo e non adeguato al-

' le necessità. 
I dati che ci ha esposto 

il compagno Giaconi. asses
sore alla sanità, confermano il 
giudizio positivo che si dà del
la struttura sorta nel 1975, su
perando cosi il periodo spe
rimentale. Negli ultimi do
dici mesi si sono avute 219 
«utenze» con S15 trattamen
ti di cui 214 visite ginecolo
giche e 101 psicologiche. 

La base ch'i ha caratteriz
zato tutto il lavoro si ricon
duce a cinque punti: la pro
blematica. relativa alla con
traccezione. la fertilità, la ste
rilità, la gravidanza fisiologi
ca e l'ampia fascia occupa
ta da problemi di natura 

' psicologica riguardante il sin-
. golo, la coppia, il minore. 

Non molto sviluppata la 
' problematica offerta dal tnbu-
• naie dei minori, nonostante 

l'amministrazione comunale 
abbia associato al consulto
rio la consulenza legale sui 
problemi relativi ai minori e 
al diritto di famiglia. Da qui 
la necessità di perfezionare e 
ampliare la sfera di interven
to del consultorio che ha 
avuto come primo risultato 
la sperimentazione di un 
centro di diagnostica citolo-
gico-ormonale che verrà af
fiancato al centro antitumo
ri, indispensabile per un cor
retto trattamento delle di
sfunzioni ormonali che Inve
stono la sfera sessuale. 

Un'altra esperienza positiva 
si è registrata con la presen
za del ginecologo e dello psi
cologo ai corsi delle « 150 
ore» che ha suscitato una 

vasta problematica inerente 
alle materie mediche e psi
cologiche. destando il vivo 
interesse dei partecipanti. Gli 
incontri verranno approfon
diti. 

Il compagno Giaconi di
chiara che « si prevede inol
tre di realizzare al più pre
sto possibile, una serie di ini
ziative tese alla divulgazio
ne della conoscenza circa ia 
fertilità, la sterilità, le ma
lattie veneree, la genetica me
dica, le influenze ambientali 
e sociali morbose legate alla 
gravidanza e al parto, alla sa
lute e allo sviluppo del neo
nato, del bambino, nonché al
le condizioni psicologiche ca
paci di condizionare questi 
argomenti. Vi è infine l'impe
gno di rendere '.a attività del 
consultorio qualitativamente 
e quantitativamente più ri
spondente ai bisogni, cercan
do anche di recepire locali 
e attrezzature p:ù idonee. 

La realizzazione, lo svilup
po del lavoro è stato possi
bile per il modo con il qua
le già all'inizio il consulto
rio ha cominciato ad ope
rare. Infatti l'equipe diretti
va ha svolto un lavoro di 
gruppo coordinando l'azione 
con le strutture sociosanita
rie del territorio come le 
scuole, gli ambulatori e gli 
ospedali, mentre all'esterno 
ha preso frequenti contatti 
con la popolazione, promuo
vendo assemblee nei quar
tieri e nelle frazioni del co
mune. mettendo in evidenza 
il tipo di servizio che veniva 
messo a disposizione e la va
sta problematica che ne de
rivava. 

Oggi pertanto è già stato 
possibile attuare la gestione 
sociale del consultorio, in os
sequio alla legge regionale. 
Ne fanno parte, oltre alla 
équipe del consultorio stes
so, i rappresentanti dei con
sigli di quartiere, dei sinda
cati, delle associazioni femmi
nili e degli organi collegiali 
della scuola. 

Giovanni Nannini 

Contro l'abbandono delle terre 

Coop agricole 
in Valdicecina 
Epidemia 

di pidocchi 
in una colonia 

montana 
PISTOIA ~ A Pian di Doc
cia. una località tunstxa dei-
l'appenino pistoiese nei pressi 
di San Marcello, una colonia 
estiva con 300 ragazzi, dai 
7 ai 12 anni, è stata invasa 
da una ep.demia di peducolosi 
li tristamente famosi pidoc
chi». La colonia ospita figli 
dei dipendenti delle ferrovie 
dello Stato, provenienti dai 
compartimenti di Roma, Ge
nova. Ancona. Firenze, Na
poli e Cagliari. 

Il personale delia colonia, 
il cui organico comprende an
che un infermiere, ha riscon
trato i pruni casi di epidemia 
martedì scorso ed ha subito 
informato le autorità sanita
rie compententi e la direzio
ne compartimentale delle fer
rovie di Firenze. Aìlo stesso 
tempo ha adottato i primi in
terventi di emergenza per de
bellare l'epidemia e impedir
ne ulteriori propagazioni. 

Questa mattina l'ufficiale 
sanitario del comune capoluo
go si m c V r à in contatto con 
il personale della colonia -

Ricordo 
Ricordando con affetto il caris

simo Pietro Caracciolo, di Massa, 
mancato il IO luglio all'amore dei 
familiari, dei compagni e degli 
amici Mario, Massimo e Pina, Pier
luigi • Fausta e le rispettive fami
glie, sottoscrivono lira centomila 
per la stampa comunista. 

PONTEDERA — Il consig.-o' 
della comunità montana dn'.-i 
la Val di Cec.na ha indivi > 
duato in due cooperative agr.-; 
cole lo strumento idoneo per^ 
portare avanti la ricerca, lo 
studio e le proposte operati
ve concrete sul problema del, 
recupero delle terre incolte. 
e maicoltivate. Le due coope • 
rative sono la cooperativa 
«Avola» di Pina, formata di* 
studenti delle facoltà di vete ' 
nnar.a e agraria di quelVi 
università e la cooperativn 
«guido Buscagli» di Radi-
condoli. \ 

Queste cooperative sono in-, 
caricate di un'indagine e s 
portare avanti su tutto il ter
ritorio della Valdicecina per 
censire da un lato le terre 
incolte e dall'altro le terre 
mal coltivate. Per tutte le' 
terre che in base all'indagine, 
verranno giudicate incolte. 
verrà presentata la richiesta" 
in base alla legge Segni-Gul-
lo. di poterle mettere imme-. 
chetamente a coltura da par-, 
te della comunità montana 
o delle cooperative airncòle' 
operanti nella zona. Una ri
chiesta che non dovrebbe tro-' 
vare ostacoli anche in base 
agli impegni di lavoro che la 
commissione provinciale re-' 
centemente nominata dal pre-' 
fetto di Pisa si è assunta fin' 
dalla riunione d'insediamento.-

Per le terre che verranno 
giudicate mal coltivate, con' 
precise motivazioni anche di' 
natura tecnica, verranno inv 
vece formulate concrete pn>J 
poste in ordine egli indirizzi 
tecnici che dovrebbe aver un 
loro rapido recupero ai fini' 
produttivi ed oooupfMtoaiMi' 
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